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Ambiente e privati 
HHOBOMHINI 

L a vicenda del piano di risanamento dei fiumi 
Umbro vSeveso e Olona - una zona dichiarata 
ad alto rischio ambientale dal ministro Rutfolo 
nell'ottobre dell'87 ed II cui bacino interessa tre 

mmmm Province dello Lombardia Milana, Como e Va
rese, per Un totale di circa 5 milioni di abitatili -

per II quale il parla di una spesa di Smlia miliardi In cinque 
anni, ita suscitando un interesse che va oltre i confini della 
regione II motivo è sertiplice A parte l'estrema rilevanza 
dell'area per le sorti del bacino del Po e, Conseguentemen
te, dell'intero Adriatico, elfi che interessa e lo sforzo di in
novazione organizzativa e politica che II plano richiede per 
la sua realizzazione e che le forze di governo sia nazionale 
che regionale, sembrano Incapaci di compiere 

A fronte di jin fabbisógno orientativo di 5mila miliardi 
«Il uni disponibilità dichiarata di denaro pubblico che non 
supera I Zirlila Posto che il plano si itene realizzare non so
lo perche e una legge della Stato ma perché e un'esigenza 
vitale per tulli coloro che abitano quest area, e poslo anche 
che non si deve gonfiare Ulteriormente II debito pubblico, 
apeclalmenie per un area 'torte- conte la Lombardia non 
resta che una strada aperta: mobilitare risorse e capaciti 
imprenditoriali private dentro uno schema, però (ecco il 
punto dimoile). che mantenga Intatte le sue caratteristiche 
eminentemente pubbliche di intervento «di sistema» ossia 
di Intervento coordinalo politicamente trasparente nei suol 
meccanismi finanziari e con precise scadenze temporali 

C'è da dire che, a questo proposito nel decreto del luglio 
18 con cui il ministro Rullolo da al plano, appunto forza di 
I0| |t ( è contenuta un'Idea glusu e fortemente innovativa 
costituire una soclelà mista in cui siano presenti le imprese 
del lettore capaci di fornire non solo le tecnologie, ma an
che i capitali necessari alla sua realizzazione Non e, per la 
verità, un'Idea nuova Essa è contenuta ad esemplo nella 
legge regionale lombarda >ul rifiuti (un settore che presen
ta problemi analoghi) ed è stata avanzala a suo tempo dal 
gruppo del Pei Tuttavia il ministro Rullolo, nel farla pro-
Ma, l'ha circondata di tali e tante reticenze da suscitare su
nto tutti quegli equivoci e tutti quel comportamenti dilaton 
(chiamiamoli cosi) dei quali la stampa nazionale si è giu
stamente allarmala 

Il problema « che o la società mista « congegnlata in mo
do tale da Dimoiare davvero la raccolta di capitali di rischio 
* di volontà Imprenditoriali autentiche, e allora è una cosa 
davvero utile e nuova, eppure è studiata solo per mettere 
akvnt Imprese nella condizione privilegiata di gestirsi diret
tamente degli appalli pubblici, e allora e una cosa pessima 
e da combattere Ora, sia il decreto Ftuffolp che I Interpreta
zione che se ne sia dando in Lombardia sono pericolosa
mente In bilico su questo punto, Da un lato si ascrivono In
fatti al plano Umbro amila miliardi circa di Investimenti 
pùbblici (gii previsti, comunque, da altre leggi dello Sta
io) , e su questa base si fonda una pretesa forse eccessiva di 
contando politico e «romano» sull Intera operazione, dal
l'altro latOi e per fare Smila si lascia intendere la possibilità 
di ricorrere al risparmio dei privati garantito per* dal Teso
ro, ek>e, ancora una volta, dal denaro pubblico Ma se le 
cose stanno cosi, che senso ha coinvolgere le imprese pri
vate nella gestione di un'operazione che, direttamente o in
direttamente, guitta pubblica? 

a queslo punto che si inserisce nella vicenda, 
con una sua precisa proposta, il Pei lombardo 
Una proposta, per cosi dire, da «governo om
bra» che può sbloccare positivamente la situa-
zlone e costituire un esemplo di un certo Ime-

^~ resse per tutto il territorio nazionale La propo
n i « semplice! nella società debbono entrare i poteri beali 
(Ragione In primis) con una quota di maggioranza II resto 
devi essere diviso Ira quelle imprese del settore (pubbliche 
o private non Importa) che siano pero disposte a sottoscri
vere un Impegno di Investimento cioè a «scommettere» sul 
piano, per una quota che corrisponda alla massa del circo
lante necessario (nel caso del Umbro, ad esempio, circa 
1600 miliardo e tra le banche Interessate ali operazione 
Le cariche direttive (Il presidente e I amministratore dele
galo) debbono avere un gradimento estremamente qualifi
cato da parte del Consiglio (75%) U società, con capitale 
hofl neceitariamenle elevato, non deve comunque costitui
re la cassatone» del plano, ma solo lo strumento necessa
rio alla sua attuazione pratica I (ondi aggiuntivi a quelli 
pubblici debbono perciò essere reperiti, di volta in volta, 
tramite un'apposita finanziaria e garantiti dalle Imprese I 
ritorni economici per queste ultime devono essere garantiti 
da un sistema tanflario che, a questo punto, richiede una 
protenda revisione secondo criteri di trasparenza e di equi-

Come si vede e una «filosofia» radialmente diversa quel
la che il Pei propone in Lombardia Una filosofia che pre
senta Indubbiamente delle incognite e che va sperimenta
ta, ma che al tónda per* su un dato obiettivo I interesse co
mune del potere politica - o della parte migliore di esso - a 
risolvere un grave problema sociale (in questo caso è I in
quinamento idrico) e quello del sistema delle imprese - o, 
quantomeno della parte migliore di esso - a lavorare su 
larga scala secondo obiettivi precisi e regole di mercato 
chiare 

& un pò come dire che I ambiente si può risanare solo 
se contemporaneamente si nsana anche I ambiente eco 
nomico e politico Può sembrare un paradosso ma a me 
pare la vera scommessa di governo del nuovo Pei 

•ep 

Intervista con FVanco Bassanini 
Dopo l'affare Mondagli ci sarà guerra o pace 
tra i grandi padroni dell'informazione? 
Uno statuto per l'autonomia dei giornali 

Da sinistra: 
Stivili Berlusconi, 
Gianni Agnelli e 
Carlo De Benedetti 

Il «gioco dei tre re 
m ROMA. Ci sona curiosila 
rimaste ancora inappagate 
nella vicenda Mondadori-Re* 
pubblica-Espresso Esse ri
guardano le concause e te cir
costanze che ne hanno se" 
gnato i tempi, Un po' per volta 
se ne vena a capo, ora l'atten
zione e più rivolta al dopo 
Che cosa accadrà tra I ire sog
getti che detengono il coman
do nel sistema dei media 
(Agnelli, Berlusconi, De Bene* 
detti) e come evolverà il loro 
rapporto con il sistema polìti
co? Le due questioni si tengo
no e si condizionano Una po
litica di cartello esige che i 
suoi contraenti, per imporre la 
propria visione delie cose al 
sistema polìtico,, vadano d ac
cordo E viceversa Peraltro la 
vicenda è complicata dagli in 
trecci azionari Berlusconi è 
nella Mondadori con una 
quota intomo ali 8%, può rag
giungere fi 34% con te azioni 
di Leonardo Mondadori suo 
alleato Come ama dire un 
uomo di punta della Rnlhvest 
«abbiamo una poltrona di pri
ma fila non la lasceremo, an
che se qualcuno che spera di 
mandarci in galleria e è sem
pre » 

Dunque guerra armistizio 
o collaborazione? Berlusconi, 
si dice ha dato I ok ali opera
zione ancor pnma che De Be
nedetti compisse la sua rasai 
curante volta a via del Corso, 
per vedere non Craxi, pare, 
bensì Martelli .Agnelli ha plau
dito Uno degli interessi che 
tega i tre è ben visibile occu
pare uno spazio maggiore dei 
mercato televisivo (e di quello 
pubblicitario), a spese della tv 
pubblica «Ma già questa ope
razione - osserva Bassanini -
richiede I assenso dei partiti di 
governo Sullo sfondo vedo la 
possibilità che i tre padroni 
dell informazione diano corso 
a un ragionamento romitiano 
se non un cartello almeno un 
patto di non aggressione per 
non pagare ai partiti pedaggi 
esagerati perché siano le for 
ze politiche a chiedere a loro 
e non il contrario Naturai 
mente un progetto della gran 
de impresa che volesse im 
porre tramite un cartello le 
sue strategie al sistema istitu 
zionale politico andrebbe 
contrastato comunque scatte 
rebbe una sorta di npulsa co
mune del sistema politico Tra 
le forze di governo la De ha 
una diffidenza storica in que 
sta direzione qualche preoc 

I tre gruppi - «Agnelli, Berlusconi, De Be
nedetti - che controllano gran parte 
dell'informazione daranno vita a un 
cartello in chiave antagonista con il si
stema dei partiti? È uno degli interroga
tivi suscitati dall'operazione Mondado-
ri-rtepubblica-Espresso, ma non il solo. 
Tornano d'attualità le ipotesi di uno sta

tuto dell'impresa giornalistica per ga
rantire l'autonomia di gestione dei 
mezzi di informazione acquisiti dai 
grandi gruppi, di strumenti di controllo 
e di garanzia affidati alle redazioni Vii-
nttà ne ha parlato con Franco Bassani
ni, coautore di una proposta di legge 
per il riassetto del sistema informativo. 

cupazlone serpeggia anche 
nel Psi Ma, in concreto, agi
scono due controindicazioni 
1) è da dubitare che 1 tre rie
scano a non farsi la guerra per 
più di tanto, 2) tutti e tre sono 
impegnati in una molteplicità 
di settori hanno quindi infiniti 
tavoli di contrattazione con il 
sistema politico, dal quale di
pendono autorizzazioni, fi
nanziamenti, crediti Prevedo, 
perciò, una lunga, fise di regi
me misto tra politica di cartel
lo, guerre fratricide e pattuì 
zionì con il sistèma politico» 

Le alleanze 
internazionali 

È ta fisiologia dei processi di 
concentrazione della acquisi 
zione delle imprése editonali 
da parte delle cosiddette con
glomerate La prossima tappa 
sembra quella di un ultenore 
ingrandimento tramite allean
ze intenwionali «È un prò 
cesso - dice Bassanini - natu 
rale e inevitabile Ma ciò non 
significa come dimostra la 
realtà di altri paesi che il co 
stituirsi di aziende forti e inter
nazionalizzate debba compor
tare la sparizione dr reticoli 
di piccole e medie imprese, vi
tali e radicate ne' sistema al 
quale assicurano effettivo plu
ralismo Anche dove operano 
i Murdoch e i Maxwell agisco
no contrappesi efficaci Né 
esiste altro paese dove come 
in Italia, le conglomerate con 
(rollino non quote minoritarie 
ma i 2/3 de] sistema informati 
vo e il terzo restante si salva 
per ora perché è in gran parte 
rappresentato dalla tv pubbli 
ca Così si chiude il cerchio 
della omologazione e i mezzi 
di informazione scontano tre 
servitù I) sono Inquinati dalla 
logica commerciale 2) sono 
oggetto di scambio con il po-

ANTONIO ZOLLO 

tere politico, 3) sono piegati 
alla costruzione del consenso 
attorno alle strategie dei gran
di gruppi Ecco I elemento 
strutturate di distorsione del 
caso Italiano Non si tratta, 
dunque, di fermare - cito 
Scalfan - li Mare del Nord con 
un dito nel buco della diga 
ma dì regolare i processi sen
za pregiudicare interessi pri
mari della comunità. pluwtìfc 
ielle voci, possiMluWtó*^ 
so al sistema informativo, dinu 
tde l feoppos |»t ìh%a^! t 

Da dove cominciare7 II pri
mo livello riguarda il limite al-
le concentrazioni «un primo 
sbarramento - dice Bassanini 
-. può essere costituito da una 
normativa generate contro i 
trust, i cartelli È positivo che 
questa legge sia stata già vota
ta al Senato II secondo sbar
ramento è la legge contro i 
trust nel sistema della comuni
cazione Questa deve essere 
più severa della norma gene
rale, perché nvolta a una mer
ce del tutto particolare, l'infor
mazione» È una severità ben 
motivata dal garante per I edi 
tona, professor Giuseppe San 
tamello, che di recente ha 
scritto «È evidente come con 
centratone editoriale e diritto 
ali informazione da parte del
l'utenza siano termini in anti 
tesi quantità delle testate e 
pluralismo non formano certa
mente un equazione, se - co
me accade nel nostro paese -
un largo numero di testate 
mettono capo a pochi grup
pi gli oligopoli rappresenta 
no un ipoteca a danno del 
pluralismo e della trasparen 
za • 

«La proposta di legge Pei Si
nistra indipendente per il nor 
dino dell intero sistema della 
comunicazione - ricorda Bas 
sahini - sta dentro questo ra 
gionamento a partire dalle 
nuove norme per I editona 1 ) 
calcolare anche i penodici e i 
loro incroci con i quotidiani 

per definire il tetto massimo di 
concentrazione, 2) far rifen-
mento al gruppi e non alle sin
gole testate per Individuare le 
reali posizioni di comando 
nella gestione delle imprese» 
Sin qui per le imprese editoria
li e te dimensioni che esse 
possono assumere senza pre
giudicare il pluralismo Ma noi 
slamo già a un livello superio
re le imprese editoriali sono 
pezzi di grandi conglomerate ; 

Sistema 
senza regole 

Risponde Bassanini «È evi
dente più si lascia il sistema 
senza regole, più la situazione 
è compromessa Ciò giustifica 
ancor meno chi vorrebbe fare 
leggi su misura per 1 esistente 
Per le conglomerate debbono 
valere norme contro le con
centrazioni ancora più severe, 
irrobustite da altn strumenti 
Ad esempio lo statuto dell im
presa giornalistica, che può 
saldare norme di legge e tute
le inserite nei contratti di lavo
ro Altri paesi consentono 1 in
treccio tra industne e banche, 
ma si previene il rischio della 
capnve bank cioè dell utilizzo 
impropno dei depositi impo
nendo la separazione tra pro-
pneta e gestione A maggior 
ragione mi pare si deve im
pedire it rischio, anzi la prati
ca già cosi evidente in Italia, 
del capttve media del mezzo 
di informazione posseduto dai 
grandi gruppi e piegato ai loro 
interessi Tutelata 1 autonoma 
gestione dell impresa altri 
strumenti possono rafforzare 
quella delle redazioni .Sono 
contro la cogestione Penso 
piuttosto alla partecipazione 
di una società dt redattori al 
I azionariato come mezzo per 
collocare esponenti della re
dazione nei punti dell impresa 

dove st sa e dove a decide Si 
può andare oltre ad esemplò, 
rafforzare I autonomia dei di
rettori nei confronti della pro
prietà e il loro potere di unici 
responsabili delle politiche in
formative, riconoscendo alle 
redazioni un ruolo non solo 
consultivo nelle procedure di 
nomina, costituendo comitati 
di garanti d intesa Ira redazio
ni e proprietà Sono tutte ipo
tesi da approfondire, nessuna 
di esse dà garanzie assolute 
Anzi, difficilmente si giungerà 
a qualche risultato senza una 
ritrovata capacità di iniziativa 
dei giornalisti Altrimenti, a 
che cosa serve il peregrinare 
dei vertici del sindacato pres
so i pattiti, i gruppi parlamen
tari? A maggio i giornalisti si 
riuniscono a congresso ecco 
un occasione per rilanciare in 
grande la battaglia per l'auto
nomia» 

Ma se queste sono ipotesi di 
lavoro per I area delle grandi 
imprese come si fa per garan
tire la vitalità e la ricchezza di 
una editoria indipendente, 
che per scelta Q per sua natu
ra è estranea alla compraven
dita delle testate7 «L'attuale le
gislazione - dice Bassanini - si 
limita ad assicurare la soprav
vivenza della cosiddetta edito
ria debole un'ottica da rove
sciare radicalmente Questa 
editona rappresenta un inte
resse collettivo (ii plurali
smo), dunque lo Stato deve 
stimolarne la ricchezza e la vi
talità apprestando servizi co
muni per le fonti, la stampa 
la raccolta pubblicitaria, ta di 
stnbuzione Va ripensata | a-
siiltica struttura delle agenzie 
di stampa Bisogna stimolare 
le nuove tecnologie e i nuovi 
servizi sono convinto che pic
cole e medie imprese multi
mediali potrebbero ricavare 
interessanti nicchie di mercato 
dallo sviluppo delle reti cabla
le. 

Ma se la maggioranza do
vesse continuare nella sua lati
tanza o a (are e disfare abiti su 
misura per Berlusconi7 «Se 
dovesse andare avanb cosi af
fidiamoci alla Corte costituzio
nale Davanti ad essa e è di 
nuovo la questione tv- presto 
potrebbe arrivarci la causa 
contro la concentrazione rea 
lizzata con I operazione Fiat-
Corsera-Rizzoli Ebbene che 
sia la Corte a cancellare le 
brutte leggi esistenti, a indica
re i capisaldi di una libera in
formazione* 

Intervento 

La Comunità europea: 
perché la stampa 

ne parla poco e male? 

MARISA RODANO 

E 
indubbio - co
me hanno di
chiarato di re
cente alcuni 

^ ^ ^ colleghi parla-
m^mmm mentart di diver
si gruppi - che allo slato at
tuale del rapporti ira le Isti
tuzioni della Comunità II 
Parlamento europeo ha 
scarso potere nel processo 
legislativo, il che e un latto 
negativo, perché si traduce 
tn una diminuzione dell In
fluenza * del controllo dei 
cittadini su un gran numero 
di decisioni importanti che 
hanno dirette conseguenze 
nella loro vita basti pensare 
ad esempio, alle normative 
sull ambiente o alla politica 
agricola 

Questo si verifica perché 
tali decisioni sono adottate 
dal Consiglio dei ministri; 
praticamente ali Insaputa 
dei Parlamenti nazionali, 
mentre il Parlamento euro
peo, in ultima istanza espn-
me un parere obbligatono 
ma non sempre vincolante 
Che questo stato di cose 
possa Indurre frustrazione e 
incoraggi qualche collega, 
che riveste in un doppio 
mandato o assolve a incari
chi politici nazionali impor
tanti, a considerare poco 
utile la presenza e l'Impe
gno a Strasburgo nelle as
semblee plenarie o a Bru
xelles nelle commissioni 
può essere comprensibile 
Meno comprensibile l'atteg
giamento tutto sommata 
provinciale della stampa e 
dei media di motti paesi 
della Cee, quella italiana 
non fa eccezione. Dell atti
vità del Parlamento europeo 
e del dibattili politici che vi 
si svolgono non viene quasi 
mai data notizia 

Dall'Europa si parla pre
valentemente per dare con
to delle riunioni dei Consigli 
dei ministri ad esemplo sui 
prezzi agricoli, o sulle auto 
ecologiche o sull'armoniz
zazione fiscale Ne emerge 
un'Europa intergovernativa, 
nella quale prevalgono i 
conflitti di interesse tra gli 
Stat^Oet confronto politico, 

r e le posizioni 
conservatrici, lettori ed elet
tori vengono tenuti all'oscu
ro Qualcuno potrebbe 
obiettare che si tratta di di 
battiti tutto sommato inin
fluenti Questa è una valuta
zione errata e non « certo 
quella che ne danno I go 

verni e le forze politiche dei 
paesi terzi Quando, ad 
esempio per ben Ire volte, 
il Parlamento europeo, sen
sibile alla situazione del ter
ritori palestinesi occupati, 
ha rinvialo la ratifica dei 
protocolli commerciali fi
nanziari e tecnici tra la Cee 
e Israele, né II governo né la 
stampa israeliana hanno ri
tenuto che si trattasse di un 
esercizio accadèmico e 
hanno moltiplicato i loro in
terventi nei confronti di tutti 
i gruppi politici 

Q uando nella 
sessione di maft 
zo II ParlarniA««j 
lo europeo ha > 
adottalo una re- : 

lazione dalla* 
sua commissione politica < 
sul Sahara occidentale, una 
delegazione rappresentativa 
del diversi gruppi politici 
del! Assemblea parlamenta
re marocchina si è recata a 
Strasburgo per ottenere che 
la relazione venisse emen
data nel senso desiderato 
dal governo del Marocca « 
contemporaneamente la 
delegazione del Fronte Poli-
sano e l ambasciatore alge
rino si adoperavano per un 
risultato opposto E gli 
esempi potrebbero esser? 
moltiplicati sta di fatto che 
Il Parlamento europeo e 
percepito negli altri paesi, 
da quelli dell Ella a quelli i 
del Comecon, a quelli degli i 
altri continenti, come una * 
sede che rappresenta ad un 
tempo la complessità politi* . 
ca e l'identità comune del 

Eopoli del 12 paesi della 
omunlta 
Non va sottovalutata infi

ne la funzione di «reltlng 
poi» che é esercitata dall as
semblea, nella quale ha 
luogo un confronto ed uno 
scontro di esperienze, cultu
re, tradizioni diverse che via 
via inducono una superiore 
comprensione e un senti
mento nuovo di apparta-
nenza e di responsabilità 
comune Infine il Parlamen-
lo europeo costituisce,, u m 
sede che offre a rapprjsenl 
tarli politici «ndaeatl,@elle 
più vane associazioni di 
ogni continente la possibili
tà di far conoscere al parla
mentari europei i propri 
problemi e orientamenti e 
di prendere coscienza ale
rò volta della realtà euro
pea e del ruolo che essa 
può svolgere nel mondo 

Unione monetaria 
MARCELLO VILUMI 

S i farà 1 unione 
monetaria euro
pea (cioè una 
banca centrale 

1^mmÈ^ unica e unum 
ca moneta)? E 

quando' La domanda è di 
attualità in questi giorni ieri 
il presidente della commis
sione Cee Delors ha pre
sentato i risultati dei lavon 
del comitato che lui stesso 
ha presieduto Vengono in 
divlduate tre tappe che do
vrebbero costituire le pietre 
miliari di un cammino che 
si prevede lungo e irto di 
ostacoli Neil ultimo stadio 
viene disegnato uno scena
no che comprende un «Si
stema europeo di banche 
centrati» e il meccanismo 
che porterà alla moneta 
unica Ma non si Indicano 
tempi e scadenze Una con 
dizione datata dalle riserve 
dei tedeschi e dall opposi
zione della Thatcher È pre 

sumlbile quindi che latta 
scinante scenarlo tracciato 
dal rapporto avrà bisogno 
di tempi lunghi per reali?. 
zarsi Quanto lunghi nessu
no, al momento, lo sa II fat 
to é che sulla prospettiva 
dell unità economica della 
Cee anche quando si parla 
di mercato unico del 92 per 
il quale tutto o quasi è stato 
deciso, si scontrano due 
concezioni una sostenuta 
dai conservaton Inglesi che 
vede un processo interi 
mente affidato alle forze di 
mercato, In cui le regole 
verranno fissate dal gruppi 
economici e dai paesi più 
forti, un altra che nella 
Commissione (e nella slnl 
stra europea) ha t suoi pa 
ladini che vede 11 processo 
di integrazione in qualche 
modo «guidato^ da regole e 
leggi stabilite in sede politi 
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• • Capita nella vita di es 
sere ogni tanto colpiti da una 
malattia la sì vive tesi alla 
guarigione come fosse una 
parentesi Ma ci sono perso 
ne che vendono colpite da 
qualche malattia irreversibile 
da sopportare per mesi anni 
con I incertezza della guari 
glorie e magari la certezza 
della fine Sono eccezioni7 

Ci sono persone che na 
scono mal predisposte alla vi 
ta perché gravate da un han 
dicap Altre a seguito di un 
incidente diventano disabtlt 
a una certa età la loro esl 
stenza è difficile tanto più 
difficile quanto più Ihandi 
cap limita la loro autonomia 
Sono eccezioni' 

Alcuni giovani incappano 
nHla droga Vivere per loro 
diventa un duello tra il biso 
gno di droga e il bisogno di 
soldi per procurarsela senza 
tregua Sono eccezioni' 

Altri perdono per un (ratto 
dell esistenza o per sempre, 
la capacità dell lo di control' 
lo su di sé i «malti» Sono pò 

chi sono tanti? Sono eccedo 
ni ' 

E infine (ma si potrebbe 
continuare a lungo) ci sono 
persone che evitano la morte 
da giovani da adulti da ma 
(un e campano fino a tarda 
età Un età che si chiama ter 
za o quarta quando le firn 
zioni vitali si inceppano e il 
corpo si degrada Queste per 
sone fanno fatica a vivere 
proprio nel tempo quotidia 
no talvolta soffrono di mali 
ormai non più curabili Han 
no comunque di fronte la 
morte a breve o medio termi
ne Sono eccezioni? 

A voler guardare non c e 
persona che direttamente o 
indirettamente non sia stata 
toccata o non lo sia tuttora 
da una di queste (e altre) si 
tuazjoni eccezionali Ma ec 
cezlonali perché' Non nume 
ncamente perché se si fa
cessero i conti nsulterebbero 
ben pochi quelli non toccati 
mai dal dolore, dalla soffe
renza L eccezione sta rispet
to a una norma che elegge a 
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La manovalanza 
dell'amore 

valore la salute la bellezza 
I efficienza Una norma 
astratta nproposta dalle Im 
magmi che ci Inseguono dal 
teleschermi e dalle pagine 
del giornali dal muri rivestiti 
di manifesti 

Ci SI chiede perche I inade 
guatezza o la vera e propria 
impossibilita fisica o psichica 
non trovi spazio nella cultura 
del nostro tempo E si lamen
ta la caduta dei valori cnstia 
ni della caritè per esempio o 
della solidarietà laica Ed è 
vero che questi valon sono in 
declino ma non tanto come 
«ideali», quanto piuttosto nel
la pratica quotidiana In real

ta ciò che oggi si respinge è 
I assistenza che si deve dedi
care a chi è appunto, un ec
cezione rispetto allo standard 
di vita basato sull'autonomia 
e sull efficienza Ancora una 
volta perché' 

In passato le -eccezioni» 
venivano elaborate e norma
lizzate nell ambito familiare 
il malato, l'anziano, I handi
cappato trovavano assistenza 
e legittimità di vita ali interno 
della famiglia e di quelle pic
cole comunità (villaggi, quar
tieri di città) dove era previ
sto il dolore come un ele
mento >normale», la sofferen
za come l'altra taccia del be

nessere Ma, dentro la fami
glia erano poi sempre le 
donne a farsene carico gior
no dopo giorno E su questo 
si erano specializzate CU uo
mini allevati secondo il codi
ce di genere maschile, veni 
vano addestrali a lottare e 
vincere Andavano a rischiare 
la vita in guerra, sui mari, in 
miniera, in luoghi inospitali 
con -sprezzo del pericolo» In 
realtà con sprezzo della vita 
(la propria e I altrui) 

Oggi molte donne, omolo
gate alla cultura maschile, 
hanno assunto valori maschi
li perche per emanciparsi 
non e era altra via, e anche 

perche la cultura femminile 
della «ura» è diventata sem 
pre più inviabile Se infatti 
nella famiglia allargata, nella 
comunità contadina o ope 
rala il tempo di tura di diluì 
va tra diverse donne in com 
pagnia e in una situazione 
generale dove I handicap 
conviveva con la salute oggi 
la donna è sola ad assistere il 
«suo» malato il suo anziano 
il suo bambino il suo droga 
to E par un tempo di vita di-
sabile o segnato da incapaci
tà occorre spendere un altro 
tempo di vita «normale» una 
vita per un altra vita, vale la 
pena? 

È [orse questo il paradosso 
che esplode quando la -cura» 
emigra dalla lamiglla al servi 
zio sociale Qui et sono vite 
perdute e vite normali nel 
confronto quotidiano per la
voro, per uno stipendio, e 
non più per carità o solidarie
tà Cosi capita che le infer
miere ammazzino I vecchi, 
come a Vienna E 1 medici 
non se ne accorgono perché 

in realtà, vanno e vengono 
curano (o arginano) la ma 
lattia ma il malato lo curano 
le infermare 

Che cosa è accaduto dun* 
que' E andata perduta quella 
sterminata folla di nanodo 
pera femminile che gratuita 
mente e sempre ha avuto cu
ra della vita 6 andata ptrdu 
ta una cultura lemmlnlle del 
la vita e sta vincendo la logi 
ca maschile dello sprezzo 
della Mìa E stravince perche 
non ha pia alle spalle chi, ora 
per ora, giorno per giorno 
conservava la vita E allora gli 
uomini possono dibattere, 
predicare proclamare che la 
vita è un valore assoluto Ma 
finché non si dedicheranno 
alla cultura quotidiana della 
vita, conoscendone il «.osto, 
la lentezza 1 improduttività 
(apparente o reale) non ri
sulteranno più credibili a nes
suno, nemmeno alle donne, 
a quell oscura manovalana 
femminile che la vita non l ha 
mai disprezzata la manova
lanza dell amore 


